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1.5 Il ruolo dell’infermiere nella sicurezza e nell’aderenza terapeutica



disturbi psicotici per migliorare l’aderenza terapeutica e ridurre le ricadute. La loro 

siti e adeguata lunghezza dell’ago migliorano la corretta somministrazione e riducono le 

L’infermiere ha un ruolo centrale tecnico e relazionale.



cui il loro utilizzo ha subito un’evoluzione significativa, passando da terapia aggiuntiva 

progressivamente orientato la ricerca farmacologica e l’evoluzione dei modelli 

L’introduzione dei primi antipsicotici negli anni Cinquanta rappresentò una svolta 

migliorando significativamente la qualità di vita dei pazienti. Tuttavia, l’efficacia 



terapeutica risultava strettamente dipendente dalla regolarità dell’assunzione orale. 

L’interruzione volontaria del trattamento era frequente e correlata a molteplici fattori, 

formulazioni di antipsicotici a lunga durata d’azione, somministrate per via 

Negli anni Sessanta questa esigenza trovò applicazione concreta con l’introduzione 

disciolti in veicoli oleosi in grado di rallentare l’assorbimento sistemico. Questa 

Con l’avvento degli antipsicotici di seconda generazione, caratterizzati da un miglior 

L’integrazione dei LAI nei modelli di cura territoriali riflette un profondo cambiamento 



Parallelamente, l’evoluzione delle tecniche di somministrazione intramuscolare ha reso 

più sicuro e standardizzato l’impiego delle formulazioni depot. La definizione di 

procedure condivise, la scelta appropriata del sito di iniezione e l’attenzione alle 

locali e a migliorare l’esperienza terapeutica, favorendo una diffusione più ampia di 

sviluppo negli anni Sessanta fino all’attuale impiego come strumenti fondamentali nella 

Gli antipsicotici iniettabili a lunga durata d’azione (LAI) costituiscono una strategia 

prevedibilità dell’assorbimento, sicurezza 



tollerabilità, riducendo l’incidenza di effetti collaterali quali sintomi extrapiramidali e 

Un passaggio fondamentale è stato rappresentato dall’introduzione di formulazioni 

situ e profarmaci esterificati a lento assorbimento. L’obiettivo comune di queste 

strategie è la creazione di veri e propri “serbatoi” farmacologici

Le innovazioni più recenti includono l’estensione degli intervalli di somministrazione, 

che possono raggiungere cadenze mensili, trimestrali o semestrali, e l’introduzione della 

In sintesi, l’evoluzione farmacologica dei LAI mostra un percorso continuo di 

continuità terapeutica, l’aderenza al trattamento
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’interruzione o l’assunzione irregolare della terapia antipsicotica 

l’equilibrio sintomatologico, evidenziando come la 



orale quotidiana, garantendo un’esposizione farmacologica stabile e 

L’attuale orientamento clinico considera pertanto i LAI non solo come strumenti di 

quotidiana e costituisce una competenza tecnica fondamentale nell’assistenza al 

caratteristiche farmacocinetiche del farmaco non consentono un’efficace 

rapidamente il circolo ematico e di esercitare l’effetto terapeutico desiderato. Inoltre, la 



Nonostante l’ampia diffusione della pratica, la letteratura evidenzia come l’esecuzione 

somministrazione può incidere sia sull’efficacia terapeutica sia sulla sicurezza della 

tessuto adiposo sottocutaneo, con conseguente alterazione dell’assorbimento del 

lementi come la lunghezza e il calibro dell’ago, l’angolazione di inserimento, la 

velocità di inoculo e l’eventuale utilizzo della tecnica a “Z track” influenzano l’effettiva 

deposizione del farmaco nel tessuto muscolare e la tollerabilità dell’iniezione (

, 2023). Un’errata valutazione di tali parametri può determinare un assorbimento 

all’iniezione intramuscolare non dipende esclusivamente dalla sensibilità individuale 

del paziente, ma è fortemente influenzato dalla tecnica adottata dall’operatore sanitario, 

migliorando l’aderenza alle terapie che richiedono somministrazioni ripetute nel tempo 



posizionamento dell’iniezione è strettamente collegato alla competenza infermieristica, 

piccoli volumi, come vaccinazioni o terapie ambulatoriali. L’area di iniezione viene 

–5 cm sotto l’acromion, evitando strutture neurovascolari superficiali; 

braccio, sottolineando l’importanza della valutazione dei punti di repere (Charmode et 

et al., 2023). Il deltoide è adatto per volumi fino a 2 mL, poiché la 

sua massa muscolare limita l’accoglimento di dosi più elevate senza discomfort 

La regione ventrogluteale, situata lateralmente all’anca, è considerata 



sciatico. Nonostante l’ampia massa muscolare, la vicinanza di strutture critiche richiede 

particolare attenzione al posizionamento dell’ago e all’angolazione di inserimento. La 

deltoide, fino a circa 3 mL (Nakajima et al., 20

un’alternativa in situazioni eccezionali, ad esempio quando gli altri siti non sono 

costituisce un elemento fondamentale dell’assistenza infermieristica e contribuisce in 

modo determinante all’efficacia della terapia con LAI (



l’esperienza soggettiva del paziente si intrecciano strettamente. Dopo la scelta del sito 

anatomico più sicuro e adatto alle caratteristiche del paziente, l’attenzione 

percepito, elementi determinanti per l’aderenza terapeutica e la continuità della cura.

dell’iniezione contribuisce a ridurre l’ansia anticipatoria e a favorire un senso di 

Parallelamente, la percezione del dolore durante l’iniezione può essere ridotta attraverso 

l’impiego di tecniche fisiche che favoriscono un controllo più delicato del tessuto 

l’

dell’assistenza infermieristica in ambito psichiatrico e trova riscontro nella letteratura 

che evidenzia come la qualità dell’esperienza iniettiva influenzi direttamente 

l’accettazione della terapia depot e la continuità del trattamento (Waddell & Taylor, 
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L’insieme delle evidenze analizzate conferma come la sicurezza e l’efficacia del 

In questo contesto, l’assistenza infermieristica si configura come un elemento 

infermieri per promuovere l’aderenza terapeutica nei pazienti con schizofrenia 

segnali di disagio e di sostenere l’alleanza terapeutica è fondamentale per garantire la 

continuità e l’efficacia della terapia con LAI, soprattutto considerando che percezioni e 

atteggiamenti di operatori sanitari e pazienti influiscono sull’accettazione e sull’utilizzo 

l’accettazione delle terapie iniettabili, e che un ruolo educativo e relazionale 

dell’infermiere può attenuare tali barriere e favorire l’aderenza (Schwartz et al., 2022).

In questa prospettiva, l’intervento infermieristico si configura come un processo 

dell’esperienza terapeutica.



l’efficacia.

L’obiettivo dello studio 

dell’ago, e la valutazione delle caratteristiche antropometriche del paziente

Particolare attenzione viene inoltre dedicata all’analisi delle complicanze locali 

In questo contesto, lo studio intende evidenziare il ruolo centrale dell’infermiere 

gestione della procedura iniettiva, sottolineando come l’accurata applicazione delle 

sicurezza, qualità dell’assistenza e continuità te



dell’efficacia della 

acting injectable, l’utilizzo di tecniche di 



ottenere risultati pertinenti con l’obiettivo dello studio.

“Long acting injectable antipsychotics” AND “intramuscular injection technique”

“LAI antipsychotics” AND “nursing practice”

“Long acting injectable antipsychotics” AND “ventrogluteal injection”

“LAI antipsychotics” AND “injection site complications”

“Depot antipsychotics” AND “nursing management”

“intramuscular injection technique” AND “ventrogluteal” OR “dorsogluteal”



Studi focalizzati esclusivamente sull’efficacia farmacologica degli antipsicotici 

Articoli centrati su formulazioni sperimentali non ancora approvate per l’uso 



correlate all’impiego degli antipsicotici long

completa e aggiornata delle evidenze disponibili. In particolare, l’attenzione è stata 





sull’incidenza di 

risultato l’effetto 





l’importanza della 



l’ecografia risulta 

meta‐analysis

≥25, a causa di 

o di un’errata 



quindi l’uso di 

BMI ≥25 e una 



un’immagine 

l’accettazione dei 





In 1 752 pazienti 



5,3 % ha avuto 

iniezione (2,9 %), 

meno dell’1 % dei 

state rare (0,2 %).



L’analisi della letteratura evidenzia come la somministrazione degli antipsicotici Long

personalizzazione dell’intervento infermieristico. La sicurezza terapeutica e l’efficacia 

all’adattamento della procedura alle caratteristiche del paziente.

Tra i fattori che maggiormente influenzano l’efficacia della somministrazione, la 

in particolare all’indice di massa corporea. Strohfus (2021) evidenzia che nei soggetti 

con BMI superiore a 25 l’aumento dello spessore del tessuto adiposo sottocutaneo 

plasmatici e riducendo l’efficacia terapeutica. A ciò si associano più frequentemente 

incidere negativamente sull’esperienza del paziente e sull’aderenza al trattamento.

determinante. L’osservazione della corporatura, la stima dello spessore del pannicolo 

adiposo e l’identificazione del sito più idoneo rappresentano passaggi fondamentali per 

Strettamente connessa al BMI risulta la scelta della lunghezza dell’ago, elemento 

Strohfus (2021) afferma che l’utilizzo di aghi standard può risultare inadeguato nei 

pazienti sovrappeso o obesi, aumentando il rischio di iniezione sottocutanea. L’autrice 

raccomanda infatti l’impiego di aghi di lunghezza superiore a 38 mm nelle donne con 



La persistenza dell’utilizzo del sito dorsogluteo nella pratica clinica appare quindi 



l’adozione della tecnica Z

dell’iniezione al fine di creare un percorso sigillato che impedisca il reflusso del 

Oltre agli aspetti procedurali immediati, la letteratura richiama l’attenzione sulle 

alterazione dell’assorbimento farmacologico. Tali evidenze rafforzano l’importanza 

l’integrità dei tessuti e migliorare la qualità della terapia nel lungo periodo.



La qualità dell’assistenza non dipende tuttavia esclusivamente da fattori tecnici. Diversi 

l’adozione di tecniche corrette. Analogamente, Geerts et al. (2013) osservano una 

negativamente sull’aderenza terapeutica. Inoltre, riportano che gli operatori sanitari 

capace di migliorare l’esperienza del paziente, rafforzare la fiducia nei professionisti e 



gli aspetti tecnici, clinici e relazionali risultano strettamente interconnessi. L’efficacia 

qualità dell’intervento infermieristico.

Le evidenze analizzate sottolineano l’importanza di un approccio personalizzato alla 

e sull’integrazione delle competenze cliniche nella pratica assistenziale. In questo 

contesto, la scelta appropriata del sito di iniezione, della lunghezza dell’ago e della 

ostacolare l’adozione di tecniche basate sulle evidenze, mentre il vissuto del paziente, 

caratterizzato da ansia, dolore e stigma, può incidere sull’aderenza terapeutica e 

sull’esperienza complessiva di cura.

ambiti di innovazione e sviluppo. Tra questi, l’impiego dell’ecografia in ambito 



più precisa pianificazione dell’atto iniettivo, con potenziali benefici in termini di 

Parallelamente, risulta fondamentale il rafforzamento dell’adozione di protocolli 

procedure e l’implementazione di buone pratiche condivise rappresentano strumenti 

complessiva dell’assistenza.

riconducibili all’eterogeneità metodologica degli studi inclusi e alla limitata 

particolare di tipo sperimentale e osservazionale, che possano approfondire l’impatto 

Infine, un ruolo centrale è rappresentato dall’educazione terapeutica del paziente, che si 

strutturato, orientato all’informazione, al supporto e alla riduzione dello stigma, può 

favorire una maggiore consapevolezza del trattamento, migliorare l’accettazione della 

terapia e contribuire in modo significativo all’aderenza terapeutica nel lungo periodo.

Alla luce di tali considerazioni, emerge con chiarezza il ruolo dell’infermiere come 

elevati standard di sicurezza e qualità nell’assistenza ai pazienti in trattamento con 
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